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ECONOMIA £sf LAVORO 
Stretta 
Bankitalia 
aiuta 
il Tesoro 
• I ROMA Nel primi selle 
mesi 11 Tesoro ha chiesto al 
mercato 60.741 miliardi di li­
re. Senza riguardo per II peg­
giorare della situazione credi­
tizia ancora in luglio il Tesoro 
ha prelevato 14.102 miliardi 
L'Incremento rispetto al 1986 
è stato di 800 miliardi In sette 
mesi, cioè piccolo, ma II mer­
cato aveva bisogno dì un po' 
di respiro ed II Tesoro non lo 
ha concesso. 

Per questa ragione l'incre­
mento del 13% negli impieghi 
bancari a luglio ed agosto vie­
ne giudicalo «luorl linea» dalla 
Banca d'Italia. All'interno di 
quella espansione del 13* c'è 
Inoltre la tendenza delle ban­
che, ormai affermata da un 
palo di anni, a non finanziare 
direttamente le Imprese pro­
duttive ma altri Intermediari, 
società finanziarie o di servizi 
finanziari. Il credito alle Im­
prese produlllve si sarebbe 
espanso soltanto del 4% se­
condo calcoli ufficiosi: consi­
deralo che II costo non è mal 
sceso sotto il 12-1396 per que­
ste Imprese. Il credito effettivo 
al settore produttivo è dimi­
nuito In termini reali, 

U caduta degli Investimen­
ti, le difficoltà di competizio­
ne all'estero ed altri fenomeni 
recessivi hanno una spiega­
zione all'Interno della politica 
finanziarla del governo e delle 
banche. 

Martedì la Banca d'Italia ha 
proposto la linea del «salvare 
capra e cavoli»; aggravare la 
stretta riducendo al 9% l'e­
spansione globale del credito 
senza aumentare 1 lassi a quel 
che resta del credito al settore 
Imprese, SI dice che I princi­
pali banchieri abbiano dato 
consenso al governatore 
Ciampi, Risulla che alcuni 
banchieri seduti al suo tavolo 
martedì scorso offrono anco­
ra credito od Intermediari fi­
nanziari all'11,50* mentre 
elevano al 1396 il minimo per 
gli «Uri». 

In piena sirena creditizia si 
continua a praticare 11 «tasso 
per gli amici-

Sulla linea del «salvare ca­
pra e cavoli» si segnala l'ac­
quisto di titoli a reddito fisso 
da parte della Banca d'Italia 
Intende in tal modo influenza­
re I tassi al ribasso a favore del 
Tesoro. Questa apprezzata Ini­
ziativa rivolta a contenere il 
costo di finanziamento del 
debito si traduce In tassi sul 
Cct che scadono da settem­
bre a marzo piuttosto conte­
ntili (rendimenti 
9,90-10,15%). I decreti sono 
sulla Gazzella ufficiale. 

Questa linea non reggereb­
be molto qualora la lira andas­
se Incontro, nei prossimi me­
si, a nuove difficoltà. Cioè in 
assenza di misure di sostan­
ziale riqualificazione fiscale 
del bilancio statale 

Amato ha fatto le cifre. Un preludio alla «stangata»? 

Deficit verso 120mila miliardi 
Le «voci» sullo sfondamento del deficit pubblico 
sono confermate, eccome. Siamo a 109mila mi­
liardi - dice Giuliano Amato - e se non si faranno 
interventi drastici con la prossima Finanziaria si 
potrebbe arrivare a 120miia nell'88.Ma quali prov­
vedimenti? La riunione dei ministri di ieri non l'ha 
nemmeno abbozzati. Quel che è chiaro è che una 
«vera» stangata è dietro l'angolo. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Sono usciti dal 
portone di palazzo Chigi con 
passo decisamente meno bal­
danzoso della rappresentanza 
di atleti «mondiali» che con­
temporaneamente era stata ri­
cevuta dal presidente Goria. E 
non poteva essere diversa­
mente: avviluppati in mille 
problemi ed in altrettanti inte­
ressi da difendere, se di re­
cord il gruppo di ministri 
«economici e della spesa» do­
vesse parlare, gli rimarrebbe 
soltanto quello negativo dello 
sfondamento del deficit pub­
blico. Il ministro del Bilancio, 
Emilio Colombo, pressato da 
giornalisti e telecamere am­
mette ma la prende larga: 
«(Possiamo solo dire che ci si è 
discostatl In modo ampio dal­
l'obiettivo di un fabbisogno di 
centomila miliardi - affema -
anche tenendo conto del li­
vello delle entrate». Ma que­
sto è un dato che non si può 
eludere, essenziale anche<per 
formulare la manovra econo­
mica della Finanziaria '88. Ed 
alla domanda non sfugge 11 
ministro del Tesoro e vicepre­
sidente del Consiglio, Giulia­
no Amato: «SI prevede - con­
ferma - che dopo le misure 
delle scorse settimane il fabbi­
sogno raggiungerà circa 
109mila miliardi». Dunque la 
fatidica cifra, già tante volte 
anticipata sui giornali, è stata 
pronunciata: il deficit è di ben 
novemila miliardi In più rispet­
to al «tetto« fissato, «Ma - ag­
giunge ancora Amato, che nei 
giorni scorsi (ma non ieri) non 
aveva lesinato critiche alle 

spese preelettorali del gover­
no Fanfani facendo intendere 
che lo straripamento era avve­
nuto solo in quei cinque mesi 
- la realtà è che lo sfonda­
mento raggiunge circa i di-
clannovemila miliardi, visto 
che lo Stato ha potuto benefi­
ciare di diecimila miliardi in 
più di entrate non calcolate». 
Questa è, dunque, la situazio­
ne. E l'allarme raggiunge la 
«soglia rossa» secondo lo stes­
so ministro del Tesoro: »Se 
non venissero apportate cor­
rezioni con la Finanziarla (o, 
come si dice in gergo, a boc­
ce ferme) 11 deficit tendenzia­
le per i'88 sarebbe non Infe­
riore al 120mila miliardi». 

Ma, appunto, quali «corre­
zioni» si iniziano a definire? Si 
è avviata, nella riunione di ieri, 
la tanto evocata «fase due-
delia manovra economica 
che dovrebbe tradursi nel do­
cumento della legge Finanzia­
ria? ti ministro delle Finanze, 
Gava, risponde con un laconi­
co: «Si è appena cominciato a 
discutere», che non è certo in­
coraggiante se accostato alla 
ammissione del ministro del 
Bilancio, Emilio Colombo, per 
Il quale «si sta esaminando 
quali sono I settori su cui fare 
economie, ma ognuno difen­
de Il proprio dicastero». Come 
a dire; tagliate da un'altra par­
te, poi vedrò nel mio ministe­
ro cosasi può fare. E a parere 
di Galloni, ad esempio, nel 
suo ministero della Scuola 
non si può fare proprio nulla: 
«È un ministero dalla spesa ri­
gida - afferma - e su questo 

dovrò condurre una batta­
glia». 

L'unico ad aver già avanza­
to una proposta è il nuovo mi­
nistro delle Poste Mamml, che 
ha già prefigurato un aumento 
del 4% delle tariffe postali ed 
un contenimento delle assun­
zioni. In questo modo si po­
trebbe ridurre il deficit del suo 
ministero di 190 miliardi: 
1800 contro gli attuali 1990. 
Un po' poco, per ora, Ma allo­
ra come e dove si potranno 
risparmiare i tanti miliardi ne­
cessari a ridurre il deficit? Giu­
liano Amato, indicando i set­
tori in cui sì è arrivati a spen­
dere ad un ritmo anche dop­
pio dell'inflazione ha, di fatto, 
indicato anche dove operare: 
sanità, previdenza, Invalidità 
civile, trasferimento alle im­
prese (in particolare all'agri­
coltura), trasferimento agli 
enti locali. Ma sul «come» ri­
sparmiare si rimane nel vago. 
Mentre sempre da più partì sì 
Indica la strada dell'aumento 
della tassazione Indiretta. In­
somma, è ormai chiaro che 
una nuova stangata ci attende 
dietro l'angolo. Una stangata 
vera, che si tradurrà in aumen­
to delle aliquote Iva, aumehto 
delle tariffe, reintroduzione 
della tanto contestata «Ta-
sco», «provvedimenti di setto­
re» nella sanità. Alla base di 
tutto la considerazione che 
l'imposizione indiretta (ora al 
9,295) è inferiore di circa 4 
punti alla media europea, «So­
lo un calcolo statistico», tiene 
a precisare Amato. Al quale 
sfugge, però, la variabile dav­
vero «impazzita» dei livelli re­
cord raggiunti in Italia dall'e­
vasione fiscale. 

Questa la situazione. Giulia­
no Amato ha presentato poi 
una sua «teoria della doppia 
verità». 1 centomila miliardi al 
fabbisogno per l'87, nel «pia-
no-Gorìa», corrispondevano 
all'I 1,595 del prodotto interno 
lordo. Ma, dice Amato, il «Pil» 
calcolato dall'lstat è risultato 
più alto de! previsto, quindi 

Oscar Mammi Giuliano Amato 

l'll,5% corrisponde - poten­
za del fato - esattamente a 
109mila miliardi. «Questo non 
assolve il governo - aggiunge 
- ma si può dire che il gover­
no ha soltanto perso I occa­
sione per accelerare il passo 
nella riduzione del deficit». 
Esìste, probabilmente, una 
«terza verità» più concreta an­

che se forse più banale1 ed è 
che a conti fatti mentre l'Italia 
ha prodotto di più, il suo go­
verno ha speso più di quanto 
sì era prefìsso, senza peraltro 
saper utilizzare le maggiori ri­
sorse per sanare davvero l'e­
conomia. Sarà così anche per 
l'88? Ora la decisione del «tet­
to» per il prossimo anno spet­

ta ad una riunione del Consi­
glio dei ministri che dovrà va­
lutare a quanto corrisponde 
quel 10,7% del Pil al quale il 
«piano-Goria» faceva corri­
spondere il deficit possibile 
per l'88. Secondo i «vecchi» 
calcoli erano 90mila miliardi. 
Come si vede siamo ben lon­
tani... 

Mammì: poste più care 
• • ROMA Si è concluso con 
l'ennesima minaccia del parti­
to liberale il fitto accalcarsi di 
dichiarazioni e commenti di 
questa prima giornata dì di­
scussione sulla Finanziaria. Il 
Plì ripete che «o sì attua una 
politica economica che ri­
sponda alle nostre esigenze o 
ne trarremo le conseguenze, 
Non si può sempre ricorrere 
alla pressione fiscale. Ci sono 
sprechi che vanno eliminati». 
Ma su come eliminarli - e que­
sto si deduce implicitamente 
anche dalle dichiarazioni del 
Pil - Ieri mattina non si è tro­
vata una via d'uscita. Ed un 
quadro eloquente si ricava an­
che dalle parole del ministro 

della Sanità Donai Cattili, li ti­
tolare dì uno dei dicasteri più 
«incriminati» all'interno della 
maggioranza. Il ministro con­
tinua a non assumersi la re­
sponsabilità di proporre il 
provvedimento, ma chiede la 
reinlroduzione dei ticket sulla 
diagnostica mentre descrive 
una situazione «folle»: c'è uno 
sfondamento del 2796 di spesa 
- ha detto -. «Solo per la dia­
gnostica convenzionata sia­
mo a 1360 miliardi di spesa». 
L'unico ministro che ha ac­
cennato ad un provvedimento 
è stato dunque Mammì, pro­
spettando un aumento del 4% 
delle tariffe postali. Ed ha su­
scitato l'immediata reazione 

della Uil. «In un settore dove 
disservizi, disorganizzazione e 
burocrazia imperano - affer­
ma la Uil - facendo lievitare i 
costi dì gestione si contìnua a 
pensare solo alla politica delle 
gabelle». Un attacco durissi­
mo agli ultimi decreti del go­
verno è venuto, infine, dal­
l'Associazione dei Comuni 
d'Italia, che definisce «assur­
do» il decreto legge sui prov­
vedimenti urgenti per la finan­
za locale. L'Anci ncorda che 
questo è il quinto 'decreto 
consecutivo in materia e se­
gnala inesattezze tali «da ren­
derne impossibile la conver­
sione In legge. Andremo al se­
sto?». 

Molti risparmiatori abbandonano i Fondi 
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Questa In dettaglio la raccolta netta in miliardi delle 14 società che 
hanno fornito i dati di agosto. Fra parentesi il risultato di luglio. 

Incontro Romiti-Graziosi 

• • ROMA. Su 14 società di 
gestione dei fondi comuni dì 
investimento soltanto tre han­
no mantenuto in agosto un ri­
sultato positivo nella bilancia 
fra riscatti e nuove sottoscri­
zioni. Si tratta di società per le 
quali ha giocato l'immissione 
recente di nuovi prodotti ma 
che, come le altre, si ritrove­
ranno a scadenza a fare i conti 
col nuovo clima finanziario, 

In luglio in questo gruppo 
di 14 società la maggioranza 
registrava ancora risultati po­
sitivi. Cosa è avvenuto in ago­
sto? Le perdite in borsa non 
sono la causa prima della re­
trocessione poiché anche i 
fondi infarciti di titoli obbliga­

zionari tornano indietro. Si 
deve risalire, dunque, a cause 
che sono all'origine delle stes­
se perdite in borsa: la stretta 
creditizia, unita ad un forte 
esodo di capitali verso l'este­
ro (solo m parte attraverso ì 
Fondi e comune aggiavante 
l'effetto della stretta), l'au­
mento dei rendimenti sui titoli 
del Tesoro e, infine, le iniziati­
ve delle banche per recupera­
re depositi. 

La tentazione di qualche 
amministratore dei Fondi è di 
scaricare la colpa sui rispar­
miatori che «non riescono a 
capire quando sia il momento 
di entrare e quando di uscire 
dal mercato» (ora, con i prez­

zi bassi, sarebbe il momento 
buono). L'accusa coinvolge 
anche qualche amministrao-
tre di Fondi: infatti gli investi­
menti In borsa non si sono ri­
presi col vigore atteso in con­
trotendenza al ribasso delle 
quotazioni. Può darsi che la 
spiegazione sia la più sempli­
ce, non hanno trovato il dena­
ro. La medesima ragione -
una riduzione di liquidità, ri­
chiamata ad altri impieghi -
può spiegare benissimo il 
comportamento dei rispar­
miatori verso ì Fondi. 

Non è da escludere, tutta­
vìa, che i sottoscrittori si stia­
no formando una opinione 

più matura sui «fondi all'italia­
na». Fin dalla loro costituzio­
ne si attribuì ai fondi una du­
plice capacità innovativa: 1) 
entrare nel capitale di società 
non quotate e, per questa 
stessa via, promuoverne quan­
do del caso la quotazione; 2) 
rivitalizzare investimenti a me­
dio-lungo termine basati sulla 
accurata analisi e illustrazione 
di programmi di investimento 
produttivo. Tre anni sono pas­
sati e i «fondi all'italiana» sono 
rimasti una semplice alternati­
va al deposito bancario o ai 
titoli del Tesoro. Una alternati­
va che può scomparire d'un 
tratto al mutare di congiuntu­
ra. • RS 

Per ora solo incertezze 
sul futuro di Telit 
•M MILANO Si è rimesso in 
moto il processo per la defini­
amone dell'assetto del nuovo 
gigante delle tclecomlmcazio-
ni, la Telit, naia dall unifica­
zione di Italie, e Teletira Si 
sono Incontrati a Roma I am­
ministratore delegalo della 
Fiat Cesare Romiti e quello 
della Stet Giuliano Graziosi in 
rappresentanza delle due so­
cietà che danno vita a Telil, 
per decidere sul nuovo mana­
gement Ma gli esiti dell'in­
contro sono rimasti nervati, 
confermando l'atmosfera di 
incertezza che avvolge la na­
scita della nuova impresa L'u­
nica decisione riaffermata è la 
spettanza alla Stet della nomi­
na dell'amministratore dele­
gato, mentre alla Fiat tocche­
rebbe quella del presidente 
Per Intanto la mancanza del 
nuovo management permette 
a Telit di non esprimere valu­

tazioni sull'interessamento ad 
accordi col gruppo italiano da 
parie di Ericsson e Siemens, 
interessamento confermato 
nella giornata di ieri 

A queMo proposito dichia­
razioni abbastanza preoccu­
pate vengono dalle confede­
razioni sindacali che temono 
una partecipazione marginale 
e subalterna dell'industria ita­
liana delle telecomunicazioni 
nel pur auspicato polo euro­
peo L'ingresso della Telit nel 
polo europeo, dice la Fiom 
Cgil, deve avvenire alla luce 
del sole e con adeguate ga­
ranzie, come quella della par­
tecipazione nel consiglio di 
amministrazione del futuro 
colosso europeo Comunque i 
progetti di integrazione diven­
tano ancora più vaghi tenen­
do conto dell'ulteriore ele­
mento di incertezza che na­
sce dalle Ipotesi di privatizza­

zione di Mediobanca è infatti 
Mediobanca a rappresentare 
oggi nell'equilibrio tra Fiat e 
Stet la preminenza dell'inte­
resse pubblico, grazie al suo 
4% di azioni 7'elit Se venisse 
meno la natura pubblica del­
l'istituto si dovrebbe pensare 
a una nuova collocazione di 
questo 4% Il ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi 
Granelli interrogalo sul futuro 
di Mediobanca si e rifugiato 
per ora dietro la necessità di 
leggere i dossier, anche se pri­
ma o poi il governo dovrà da­
re una risposta di merito Per 
intanto, risponde Granelli, alla 
domanda se Mediobanca 
continuerà a essere una sorta 
di «Club inglese", di salotto 
del capitalismo italiano, «Me­
diobanca è un'istituzione ita­
liana». 

Lunedi prossimo dovrebbe 
tenersi l'assemblea straordi­
naria delia Telit 

Dopo la sospensione del titolo 

Il sindacato alla Montedison: 
«Diteci che farete di FarmitaMa» 
tm MILANO Nella ridda di 
ipotesi naie con il rastrella­
mento di azioni Karmitdlia che 
ha portato I .litro ieri alla so­
spensione del (itolo in Borsa 
su richiesta della proprietaria 
Erbamont si inserisce ora il 
sindacalo che mette le mani 
avanti per scongiurare una 
vendita all'estero dell ultimo 
grande gruppo farmaceutico 
rimasto in mani Italiane In 
particolare la Fuic, sigla unita­
ria delle tre confederazioni 
chimiche, chiede alla Monte­
dison un incontro urgente per 
avere chiarimenti e richiama 
la Montedison «all'esigenza di 
una completa ed esauriente 
informazione circa la strategia 
del gruppo nei confronti del 
comparto farmaceutico» 

In effetti l'operazione aper­
ta qualche tempo fa da Mon­
tedison con i! rastrellamento 
sul mercato delle azioni Far-

mitalia Cario Erba e venuta al­
la luce ora con la dichiarazio­
ne ufficiale di voler entrare m 
possesso del 100% del pac­
chetto azionario si presta alle 
piti diverse interpretazioni Da 
casa Montedison si insiste con 
assoluta nettezza nel dire che 
si tratta di una pura e semplice 
operazione di riordino in 
questo caso all'acquisto delle 
azioni Farmitalia potrebbe se­
guire la collocazione sul mer­
cato di una quota corrispon­
dente di azioni Erbamont 
(cioè la holding Montedison 
che possiede ora material­
mente il 75% delle azioni Far-
mitalia) e lutto finirebbe lì Ma 
una simile riorganizzazione 
interna potrebbe preludere a 
un processo di internaziona­
lizzazione tramite accordi con 
grandi gruppi esteri t.si parla di 
Du Pont che si presterebbe 
molto, tecnicamente, ali inte­

grazione) «Non avremmo 
niente in contrario a operazio­
ni di questo tipo - spiega Ser­
gio Cofferati, segretario della 
Filcea Cgtl - a patto che non 
siano cessioni, o operazioni 
passive tali da spostare all'e­
stero i terminali strategici e la 
ricerca Saremmo invece radi­
calmente contrari a una ces­
sione, a una vendita che prive­
rebbe definitivamente l'Italia 
di una presenta già gravemen­
te compromessa in un settore 
di assoluta importanza e an­
che di grande redditività» 

C'è da dire che anche Mon­
tedison conosce bene, a tutto 
proprio vanhitxio, l'altissima 
redditività Hi attore Per cui 
una eventuale vendita della 
gallina dalle uova doro po­
trebbe essere giustificata solo 
da una assoluta necessità di 
soldi o da una qualche opera­

zione di altrettanto grande va­
lore strategico E si potrebbe 
pensare a un rilancio dell'ope­
razione Enichcm, che però 
sembra ferma, o a qualche 
grande alternativa nella stessa 
direzione, pagata con I db 
bandono del settore f inrw 
ceutico Ma, come riii evamn 
in Monledison sme'Uisrorn' 
radicalmente ipotesi di questo 
tipo Qualcuno peiò si e 
preoccupato di valutare il get­
tito di una eventuale vendita 
di Farmitalia Carlo Erha. si 
tratterebbe di circa 2600 mi­
liardi, una cifra che permette­
rebbe a Raul Cardini di rien­
trare della cifra sborsata per 
raggiungere il controllo della 
Montedison. Per ora l'ipotesi 
del «nordino» resta la più 
plausibile sarebbe comunque 
necessaria per qualsiasi ulte-
nore movimento sui mercati 
internazionali OS RR, 

Cee: 45mila 
in meno 
nei cantieri 
navali 

Circa 45mila posti di lavoro nei cantieri navali dei paesi 
Cee saranno soppressi da oggi fino al 1989. il messaggio è 
stato lanciato, ad Helsinki, nel corso della nona conferen­
za mondiale della Fiom-Costruzioni navali, organizzata 
dalla Federazione internazionale dei sindacati metallurgi­
ci. Sono soprattutto i centri produttivi di maggiori dimen­
sioni che tendono ad espellere mano d'opera. La Fiom per 
rilanciare sul piano internazionale e su basi sane l'industria 
delle costruzioni navali propone: la riduzione della capaci­
tà produttiva; sistemi di controllo per assicurare una ripar­
tizione equa delle commesse; il ritiro delle imbarcazioni 
che non rispondano più alla normativa; la revisione delta 
legislazione del lavoro nei cantieri. 

Sciopero 
a Vicenza 
per i morti 
sul lavoro 

Dal 27 agosto al 2 settem­
bre sono diventati 5 i morti 
sul lavoro in provincia di Vi­
cenza. Per protestare con­
tro una situazione intollera­
bile i sindacati hanno indet­
to per venerdì 4 settembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ uno sciopero generale di 
quindici minuti, che interesserà tutte le categorie industria­
li del Vicentino. Tra le iniziative delle forze politiche una 
lettera aperta inviata dal parlamentare comunista Palmieri 
al presidente della giunta regionale Bernini e al prof. Pan-
dolfo presidente della provincia di Vicenza perché inter­
vengano sull'associazione industriale vicentina che sino 
ad oggi non ha preso posizione sulla vicenda 

I medici dipendenti del ser­
vizio sanitario nazionale 
potranno conservare alcuni 
compensi che erano stati 
loro tolti dalle recenti nor­
me sulle incompatibilità. Il 
decreto legge numero 360 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sulle disposizioni urgenti in 
materia sanitaria, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ieri in 
edicola, contiene infatti alcune novità riguardo alle norme 
che regolano le incompatibilità per i medici. In particolnre, 
il decreto stabilisce che sono escluse dalla incompatibilità 
le attività di farmaco-vigilanza e di sperimentazione clini­
ca. «Il che significa - ha spiegato il segretario nazionale 
della federazione dei medici di medicina generale, Mano 
Boni - che il medico di base avrà nuovamente la possibili­
tà dì sperimentare sul paziente non ospedalizzato un far­
maco percependo una retribuzione dalla casa farmaceuti-

Per i medici 
modifiche 
sulla 
incompatibilità 

Pizzinato: 
più aiuti 
alNum 

Il segretario generale della 
Cgil Antonio Pizzinato ha 
inviato un messaggio dì feli­
citazioni al segretario gene­
rale del Num, Cynl Rama-
phosa, per la soddisfacente 
conclusione del lungo scio-

• * • — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p e r o dej minatori sudafrica­
ni. Pizzinato ha ribadito la piena solidarietà con il Num e il 
Cosatu, e ha annunciato che la Cgll rafforzerà le proprie 
azioni di boicottaggio sull'uso del carbone e di altre im­
portazioni sudafricane in Italia, e anche l'entità del proprio 
aiuto materiale al Num e al Cosatu. Infine, Pizzinato ha 
espresso le proprie condoglianze alle famiglie delle vittime 
della catastrofe dì Sant'Elena. 

La ReQÌOne Dopo le prese di posizione 
n . " di parlamentari e sindacali-
U m b r i a ! su, è di martedì l'inlerroga-
w/Zaranvio z i o n e presentata dai depu-

» S» t a , i comunisti, anche la 
SUlla Ei leSSe» Giunta regionale dell'Um­

bria interviene sulla vendita 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ 1 ^ " ™ delia «Ellesse» alla società 
americana Reebok, chiedendo alla nuova proprietà un in­
contro per «verificare piani e programmi, anche in rappor­
to allo sviluppo complessivo della azienda, tessile e calza­
turiero, che garantisca il mantenimento dei livelli occupa­
zionali». 

Monte Titoli: 
nuove 
tariffe 

Dovranno pagare una quo­
ta di ammissione ed una an­
nua di partecipazione, ban­
che, agenti di cambio e so­
cietà emittenti che intendo­
no «subdeposìtare» tìtoli 
della clientela presso la 

" • • « " • ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ^ ™ Monte Titoli Spa. A questa 
quota si aggiungono poi i diritti annui di custodia e ammi­
nistrazione, proporzionati alla quantità dì titoli depositati. 
Le tariffe, predisposte dalla stessa Monte Titoli, sono state 
approvate dalla Consob e pubblicate sul bollettino mensile 
di luglio 11 nuovo tariffario non riguarda i singoli risparmia­
tori. ma gli istituti ai quali ì possessori di titoli possono 
chiederne il deposito presso la Monte Titoli, che sono 
appunto le banche, gli agenti di cambio, gli enti e le socie­
tà che hanno emesso i tìtoli. Le tariffe vanno considerate 
tutte al netto dell'Iva 

ROBERTO MONTEFORTE 

La Merloni entra in Borsa 

«Abbiamo ridotto i debiti 
e ora vogliamo 
comprare la Indesit» 
RJ3 MILANO Debutante din 
stre ieri mattina in piazza degli 
Affari dopo una breve antica­
mera al «ristretto» sono state 
trattate per la prima volta nel 
listino ufficiale le azioni ordi­
nane della Merloni Elettrodo­
mestici li-, ir ietd deli ex pre­
sidente d-'lld Con f industria 
Vittorio Merloni 11 primo 

Wis ")0n 
l.r 

Presente,uio lo rn.i'i" ola il 
presidente del dneimo de^li 
agenti di cambio Ettore Fuma­
galli ha rimarcato come si ti at­
ti della 18° società che fa il 
proprio ingresso m Borsa nel 
corso di quest'anno una cifra 
piuttosto bassa ma tuttavia si­
gnificativa, vista la esaltante 
congiuntura del mercato azio­
nano 

Dal canto suo Vittorio Mer­
loni ha confermato di non te­

mere per la quotazione della 
sua società, la quale anzi, a 
sentir lui. vale oggi assai più di 
quanto la prima quotazione 
non dica Anche i debiti, infat­
ti. che costituivano il punto 
critico dei bilancio della so­
cietà (colpevole la «distrazio­
ne1" del titolare, negli anni pas­
sati a Roma al vertice della 
Conf industriai hanno in que­
gli ultimi tempi tanto ridotto la 
propria incidenza sul fatturato 
t hf - ha detto Merloni - «non 
li estingueremmo neppure se 
poiessimo" 

Confermata infine la deter­
minazione della Merloni a 
ptrtecipaie, il prossimo 30 
settembre, ali aMa per la Inde­
sit, in concorrenza con i mag­
giori produttori di elettrodo­
mestici italiani ed esten L'ac-
quisizione serv irebbe alla 
Merloni per arrivare a coprire 
ti 10% del mercato europeo, 
con un balzo rispetto al 6% di 
oggi. 
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